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DAI VITA
ALLA TUA IMPRESA

BANCHE FINANZIATRICI
È stata siglata una convenzione tra MIMIT, Cassa 
Depositi e Prestiti e Associazione Bancaria Italiana 
per assicurare ai beneficiari delle agevolazioni la 
quota di finanziamento di competenza dell’istituto di 
credito.
La suddetta quota è pari al 30% del finanziamento 
complessivo, che non può essere superiore all’80% 
del programma di spesa. L’elenco delle banche 
finanziatrici e la convenzione per la concessione dei 
finanziamenti sono consultabili nella sezione Italia 
Economia Sociale del sito invitalia.it

ACCOMPAGNAMENTO

Problemi nella compilazione della domanda di 
finanziamento? Un team di esperti è tua disposizione 
per guidarti gratuitamente. Invitalia può affiancarti 
nella presentazione della domanda per:
• farti comprendere le modalità di funzionamento 

dell’incentivo;
• ridurre gli errori di carattere formale nella 

predisposizione della modulistica di domanda;
• esplodere al meglio il tuo progetto d’impresa.
Scrivi a info.economiasociale@invitalia.it per 
prenotare i tuoi appuntamenti, online o in presenza.

COME FARE
Trovi tutte le informazioni per la presentazione 
della domanda sui siti:

Invia una email a Invitalia all’indirizzo 
info.economiasociale@invitalia.it oppure 
entra nell’Area riservata del sito invitalia.it
Per qualsiasi dubbio o domanda, contatta il nostro 
call center

MIMIT
Sezione:
“Diffusione e rafforzamento dell’Economia Sociale”
www.mimit.gov.it

NUMERO VERDE

800 77 53 97

INVITALIA
Sezione:
“Italia Economia Sociale”
www.invitalia.it
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La misura finanzia in tutta Italia 
investimenti ad alto impatto sociale e 
culturale, sostenibili sul piano 
ambientale

L’INCENTIVO RIVOLTO
ALLE IMPRESE SOCIALI
E CREATIVO-CULTURALI

COS’È
Italia Economia Sociale è l’incentivo del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy finalizzato a 
finanziare investimenti sostenibili, in linea con gli 
obiettivi dell’Agenda 2030. La gestione del 
programma, rivolto alle imprese sociali e a quelle 
creativo-culturali, è affidata a Invitalia.
La misura è attiva in tutta Italia e sostiene gli 
investimenti che perseguono uno dei seguenti 
obiettivi:
• l’incremento occupazionale di lavoratori 

svantaggiati;
• l’inclusione sociale di persone vulnerabili;
• la valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente,

 la rigenerazione urbana e il turismo sostenibile, 
nonché la sostenibilità ambientale dei processi 
produttivi;

• la salvaguardia e valorizzazione dei beni 
storico-culturali o il perseguimento di finalità 
culturali e creative o di rilevante interesse pubblico, 
a beneficio di una comunità o di un territorio.

La dotazione finanziaria è di 223 milioni di euro:
• 200 milioni a valere sul Fondo rotativo per il 

sostegno alle imprese e agli investimenti di ricerca;
• 23 milioni a valere sul Fondo per la crescita 

sostenibile.

LE NOVITÀ
L’incentivo Italia Economia Sociale è stato oggetto di 
revisione normativa. Ecco le principali novità:
• l’inclusione tra i soggetti beneficiari anche delle 

imprese sociali non costituite in forma societaria (in 
aggiunta a quelle aventi tale configurazione giuridica) 
e delle imprese culturali e creative, in questo caso 
purché costituite in forma societaria;

• la riduzione da 200.000 a 100.000 euro dell’importo 
minimo dei progetti finanziabili;

• la concessione delle agevolazioni ai sensi del 
regolamento GBER, invece del de minimis;

• il riconoscimento per tutti i progetti agevolati di un 
contributo a fondo perduto di importo compreso tra il 
5% e il 20% delle spese ammissibili.

A CHI SI RIVOLGE
Le agevolazioni sono rivolte alle:
• imprese sociali, costituite in qualsiasi forma;
• cooperative sociali e loro consorzi;
• società cooperative aventi qualifica di ONLUS;
• imprese culturali e creative, costituite in forma di 

società di persone o di capitali, che operano o 
intendono operare nei settori economici elencati 
nell’allegato 1 del D.D. MIMIT 8 agosto 2022.

COSA FINANZIA
Programmi di spesa, sia di startup che di sviluppo 
d’impresa, tra 100.000 euro e 10 milioni di euro, che 
prevedano:
• la realizzazione di investimenti produttivi;
• l’incremento occupazionale di lavoratori con disabilità;
Le spese agevolabili comprendono:
• suolo aziendale e relative sistemazioni;
• fabbricati, opere edili/murarie ristrutturazioni incluse;
• macchinari, impianti e attrezzature varie, 

nuovi di fabbrica;
• programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e 

conoscenze tecniche.
Nei limiti del 20% delle spese di investimento sono 
inoltre ammissibili:
• le spese di funzionamento relative a materie prime, 

sussidiarie, materiali di consumo e merci, servizi di 
carattere ordinario;

• le spese per la formazione specialistica dei soci e dei 
dipendenti dell’impresa;

• le spese per consulenze specialistiche;
• gli oneri per concessioni edilizie e collaudi di legge;
• le spese per certificazioni ambientali o di qualità.

LE AGEVOLAZIONI

• finanziamento agevolato al tasso dello 0,5% annuo e 
della durata massima di 15 anni, concesso dal MIMIT 
a valere su risorse di Cassa Depositi e Prestiti, cui va 
abbinato un finanziamento concesso da una banca 
finanziatrice. L’insieme di questi finanziamenti 
garantisce una copertura complessiva fino all’80% 
delle spese ammissibili, di cui il 70% rappresentato dal 
finanziamento agevolato e il restante 30% costituito 
dal finanziamento bancario;

• contributo a fondo perduto di importo compreso tra 
il 5% e il 20% della spesa totale ammessa alle 
agevolazioni. Per gli investimenti produttivi, l’importo 
del contribuito varia in base alla dimensione di 
impresa e alla localizzazione del programma 
agevolato; per i progetti che prevedono l’incremento 
occupazionale di lavoratori con disabilità il contributo 
non rimborsabile è sempre pari al 20%.

COME SI PRESENTA LA DOMANDA

La domanda deve essere inviata al Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, esclusivamente tramite 
PEC, all’indirizzo es.imprese@pec.mise.gov.it
La compilazione deve avvenire sulla base della 
modulistica disponibile nella sezione Italia Economia 
Sociale del sito invitalia.it
È necessario allegare la delibera di finanziamento 
rilasciata dalla banca finanziatrice.

SCOPRI COSA 
È POSSIBILE 
REALIZZARE CON 
LE RISORSE CHE 
INVITALIA INVESTE 
NELLA TUA 
AZIENDA


